Cenno biografico

Walter Valentini nato a Pergola (Pesaro) nel 1928, partecipa giovanissimo agli eventi della Lotta di Liberazione nelle Marche. Dopo la guerra studia prima a Roma con Consagra, Turcato e Cagli, poi a Milano, dove ha come maestri tre protagonisti della cultura e dell’arte del tempo, quali Luigi Veronesi, Max Huber e Albe Steiner. Dal ’50 è a Urbino, dove compie gli studi alla famosa Scuola del Libro (che sarà poi Istituto d’Arte e Accademia con Renato Bruscaglia) specializzandosi in litografia con Carlo Ceci. In Urbino conosce e assimila la cultura rinascimentale di cui la città, patria di Raffaello, conserva importanti testimonianze, dalle architetture di Francesco di Giorgio Martini e del Laurana alla Flagellazione di Piero della Francesca e alla Profanazione dell’ostia di Paolo Uccello. Maturano interesse e passione di Valentini per l'incisione che fin d’allora si afferma per rigore tecnico e capacità innovativa del linguaggio, tanto da essere oggi considerato un maestro internazionale. 
Partecipa ad alcune mostre fin dal 1955 (Venezia, I Biennale dell’incisione italiana contemporanea), e da quell’anno si stabilisce definitivamente a Milano, dove espone opere del periodo della Scuola del Libro. Per anni svolge attività nel mondo della grafica e in due importanti agenzie di pubblicità, ma coltiva in privato la pittura con attento e crescente impegno.

La prima, vera mostra d'esordio si tiene, nel 1974, alla Galleria Vinciana di Milano, presentato in ca​talogo da Guido Ballo, conosciuto qualche anno prima e da allora suo estimatore.

Nel suo curriculum espo​sitivo sono di particolare rilievo le mostre dedicate al​la grafica: dopo l'esordio di Venezia, le partecipazioni alla Biennale Internazio​nale di Ibiza e di Listowel (dove ottiene il primo premio), alla Bien​nale Internazionale di Cracovia nel 1984 (dove gli viene assegnato il Grand Prix) e alla Biennale Intemazionale di Lubiana nell’84 e ‘89 (con sale personali), la mostra antologica dell'opera grafica (1972-1989) a Rimini nel 1989 (in occasione della quale viene pub​blicato il catalogo dell'opera incisa).  E’ stato docente e poi direttore della Nuova Accademia di di Belle Arti di Milano.

Valentini si è cimentato con risultati davvero suggestivi nella realizzazione di preziosi libri d’artista a tiratura limitata, illu​strando con opere grafiche testi come La città del sole di Tommaso Campanella, due volte  I canti di Giacomo Leopardi, e ancora testi di Giacomo Oreglia, Mario Luzi, Basilio Rea​le. Tra le tante mostre dedicate ai libri d'artista di Valentini, si debbono ricordare la partecipazione, nel 1992, a “The artist and the book in twentieth-century Italy”, al Moma di New York, l'esposizio​ne, nel 1994, a Pontremoli, la persona​le, nel 1999, al Palazzo Te di Mantova e la mostra itinerante, nel 1999-2000, a Washington. Chicago e Vancouver: in quell’occasione un esemplare entra alla Casa Bianca di Bill Clinton. Opera grafica, opere su carta e su tavola, scultura si alimentano vicendevolmente di sperimentazioni, scoperte, riflessioni.
Gli elementi fondanti della poetica di Valentini sono, del resto, da su​bito evidenti: la cultura artistica del Rinascimento, fatta di armonia e di equilibrio; il senso dello spazio e delle proporzioni proprio dell'ar​chitettura;  l'interesse per la musica; l'esigenza di da​re rappresentazione al fluire del tempo, al cosmo, alla memoria; la suggestione e la sensibilità per i materiali usati (carta, legno, muro). Vanno ricordate, a questo proposito, le commissioni per grandi opere e installazioni, che Valentini realizza in spazi pre-individuati: a Milano ‘78, a Reggio Emilia e a Chiaravalle (Ancona) ‘88; nel ‘90 a Greenwich, Connecticut, (USA) e a Siegburg (Germania); nel ‘91, ad Aspen, Colorado (USA) e a Pesaro; nel 2001, al Palazzo Magnani di Reggio Emilia, in occasione della sua importante retrospettiva. Altre mostre perso​nali di prestigio si tengono in gallerie e musei italiani e stranieri (Germania, Usa, Turchia, Tokyo, Vienna, Parigi). Ottiene il Prix Ollivier a Montecarlo ed espone alla XLVII Biennale. Dopo l’avvio di una fontana con una sua scultura in bronzo di tre metri nel 2003 a Loano (Sv), il Comune ligure allestisce ora una retrospettiva di opere uniche nel Palazzo Doria dal 26 marzo al 16 giugno 2005.     (a.q., 04/05)
